
Al Comune di Castelluccio Valmaggiore
Piazza marconi,1

71020 Castelluccio Valmaggiore (FG) 
PEC: protocollo.castellucciovm@cittaconessa.it
Oggetto: Gestione delle acque reflue domestiche o assimilate con recapito diverso dalla pubblica fognatura (ai sensi del D.lgs. 152/2006 e del R.R. Puglia 7/2016). 
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  Comunicazione                                           [image: image2.png]


  Richiesta Autorizzazione
	Il/la sottoscri
	tto/a
	
	
	
	
	
	

	nato/a
	
	
	
	
	
	
	il

	e residente a
	
	
	
	(
)
	
	in
	n.

	tel./mob
	
	
	
	
	COD. FISCALE

	e-mail
	
	
	
	
	
	
	

	· quale proprietario dell’insediamento [image: image3.png]


 DOMESTICO

	sito in
	
	
	
	
	
	n.
	Piano:

	 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



identificato in Catasto di :

	Sez. Urb.:
	
	
	
	Foglio:
	
	Particella:
	Sub.

	Numero di unità immobiliari interessate all’autorizzazione
	


· quale legale rappresentante dell’insediamento denominazione/ragione sociale
sito in


ASSIMILATO A DOMESTICO
n.
 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



PARTITA IVA
Iscritta al R. I. della C.C.I..A.A. di
al n. Tipo di attività – Codice ISTAT
Denominazione PEC


avvalendosi delle prestazioni del sotto indicato tecnico incaricato:
	Cognome
	
	
	
	Nome
	

	Data di nascita
	
	
	
	Luogo di nascita
	(
)

	Cittadinanza
	
	
	
	
	COD. FISCALE

	Residenza: Comune di
	
	
	
	(
)
	CAP

	Nr. Iscrizione
	
	all’Ordine Professionale:

	della Provincia di
	
	
	
	
	

	eventuale ed ulteriore abilitazione specifica:

	Tel.
	
	
	
	Fax
	Mob.

	PEC
	
	
	
	
	


e (ove ricorra) del sotto indicato Geologo:
	Cognome
	
	
	
	Nome
	

	Data di nascita
	
	
	
	Luogo di nascita
	(
)

	Cittadinanza
	
	
	
	
	COD. FISCALE

	Residenza: Comune di
	
	
	
	(
)
	CAP

	Nr. Iscrizione
	
	all’Ordine Professionale:

	della Provincia di
	
	
	
	
	

	eventuale ed ulteriore abilitazione specifica:

	Tel.
	
	
	
	Fax
	Mob.

	PEC
	
	
	
	
	


Consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e la decadenza dai benefici conseguiti
CHIEDE
ai sensi del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e del R.R. Puglia 7/2016 e loro successive modifiche ed integrazioni,
AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO delle acque reflue, per: NUOVO SCARICO
ADEGUAMENTO SCARICO ESISTENTE (ex art. 7 co.3 del R.R. Puglia 7/2016) MODIFICA QUALI-QUANTITATIVA DELLO SCARICO
Autorizzazione allo scarico n. AAAA/NNNNN del 
- 

 nel seguente corpo recettore:
SUOLO –
ACQUE SUPERFICIALI O MARINO-COSTIERE
NULLA OSTA (ex art. 10bis del R.R. Puglia 7/2016) al deposito temporaneo delle acque reflue provenienti dall’insediamento di cui sopra.
A tal fine,
DICHIARA che
· lo scarico (ovvero la vasca a tenuta) è localizzato in
	Località
	
	Via
	
	n.

	Estremi catastali:
	
	
	
	

	Sez.
	
	Foglio
	
	Particelle

	Coordinate (WGS84 UTM33)

	Longitudine X:
	m
	Latitudine Y:
	
	m


 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



· il carico inquinante biodegradabile (determinato ai sensi dell’art. 74, comma 1, lettera a) D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii. ed ai sensi dell’art. 5 del R.R. Puglia 7/2016) è pari a
· le acque reflue provenienti dall’insediamento sono classificabili come
ACQUE REFLUE DOMESTICHE (come definito all’art. 74, lettera g) D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii.) («acque reflue domestiche»: acque reflue provenienti da insediamenti di tipo residenziale e da servizi e derivanti prevalentemente dal metabolismo umano e da attività domestiche)
ACQUE REFLUE ASSIMILATE ALLE DOMESTICHE (ai sensi dell’art. 101, comma 7, D.lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. e ai sensi dell’art. 3 del R.R. Puglia 7/2016) da attività rientrante nella tipologia indicata alla lettera
 
/ art. 3 R.R. Puglia 7/2016.
· i dati relativi ai consumi idrici sono i seguenti:
	ACQUEDOTTO:
	N. contratto AQP  e/o
Nr Contratto Comune 
	
	
	mc/anno

	POZZO:
	
	
	
	mc/anno

	ALTRO (specificare)
	
	
	
	mc/anno:


· è adottato il sistema di trattamento appropriato ex Allegato 3 – Tabella C del R.R. Puglia 7/2016: Fossa Imhoff + Subirrigazione drenata con trincea a fondo impermeabile (suolo/suolo a falda vulnerabile) Fossa Imhoff + Subirrigazione fitoprotetta (suolo/suolo a falda vulnerabile)
Fossa Imhoff + Subirrigazione fitoprotetta e drenaggio (acque superficiali e marino costiere)
Fossa Settica + Trincea disperdente (acque superficiali e marino costiere)
Fossa Settica + Fitodepurazione HF (suolo a falda vulnerabile/acque superficiali e marino costiere)
Fossa Settica + Fitodepurazione VH (acque superficiali e marino costiere)
Fossa Settica + Stagno (acque superficiali e marino costiere)
Stagni in serie (acque superficiali e marino costiere)
Fossa Imhoff + Fitodepurazione combinata (acque superficiali e marino costiere) Stagno anaerobico + Fitodepurazione combinata (acque superficiali e marino costiere) Fossa Settica + Filtro a sabbia intermittente (acque superficiali e marino costiere)
ovvero, il trattamento in deroga
ex art.7 co 5. R.R. Puglia 7/2016, qui specificato:  

ex art. 10bis e All. 4 co.4.1 R.R. Puglia 7/2016 – Vasche a tenuta stagna.
DICHIARA, ALTRESÌ, CHE:
A. per l’insediamento di cui in premessa, da cui si origina lo scarico idrico di reflui, non sussiste l’obbligo di allacciamento in quanto posto ad una distanza superiore a metri _____ dalla pubblica fognatura  (allegare planimetria con posizionamento insediamento e posizionamento rete fognaria più vicina);
B. le informazioni contenute nella presente richiesta corrispondono allo stato reale dell’insediamento per il quale si richiede l’autorizzazione allo scarico;
C. è a conoscenza che possono essere previste spese aggiuntive per l’istruttoria del procedimento, da versarsi prima del rilascio dell’autorizzazione, in conseguenza all’eventuale necessità del parere ARPA Puglia;
D. il sistema di smaltimento e le relative condotte interessano:
a. terreni di esclusiva proprietà del richiedente
b. 
terreni di proprietà di terzi e, pertanto, si allega idonea documentazione comprovante la disponibilità degli stessi da parte del richiedente;
E. il
sistema
di
smaltimento
delle
acque
reflue
sopra
indicato
(ove
esistente)
è
stato realizzato/modificato con la pratica edilizia:
Concessione edilizia n. 

del




 Autorizzazione edilizia
n. 
del

 Denuncia di Inizio Attività: prot. 

del  


F. nel caso di scarichi sul suolo, in relazione alla presenza del vincolo idrogeologico sull’area interessata dall’impianto:
a. è stata rilasciata idonea autorizzazione (pratica n. 
del 
che si allega in copia)
b. le opere realizzate non necessitavano di pratica ai fini del vincolo idrogeologico;
G. in relazione alla corretta gestione delle acque meteoriche si allega idonea documentazione
ovvero (dichiarare insussistenza);
H.
I.
le

il pozzo è munito di contatore (in caso di approvvigionamento da pozzo);
opere e gli impianti relativi al sistema di smaltimento oggetto della presente istanza saranno
realizzati in conformità ai disposti del Codice Civile in materia di distanze;
J. 
lo scarico è assimilabile al domestico ai sensi dell’art. 101 comma 7 D.lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. e ai sensi dell’art. 3 del R.R. Puglia 7/2016, in quanto derivante da:
	Tabella 1 - ASSIMILAZIONE AD ACQUE REFLUE DOMESTICHE (art.101 co.7 D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.)

	Rif.
	TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ SVOLTA NELL'INSEDIAMENTO

	1
	imprese dedite esclusivamente alla coltivazione del fondo e/o alla silvicoltura

	2
	imprese dedite ad allevamento di bestiame che, per quanto riguarda gli affluenti di allevamento, praticano l’utilizzazione agronomica in conformità alla disciplina regionale sulla base dei criteri e delle norme tecniche generali di cui all’art. 122, c.2 del D.lgs. 152/06, e che dispongono di almeno un ettaro di terreno agricolo per ognuna delle quantità indicate nella Tabella
6 dell’Allegato 5 del D.lgs. 152/06

	3
	imprese dedite alle attività di cui ai n. 1 e 2 precedenti che esercitano anche attività di trasformazione o di valorizzazione della produzione agricola, inserita con carattere di normalità e complementarietà funzionale nel ciclo produttivo aziendale e con materia prima lavorata in misura prevalente dall’attività di coltivazione dei terreni di cui si abbia a qualunque titolo la
disponibilità

	4
	impianti di acquacoltura e di piscicoltura che diano luogo a scarico e che si caratterizzano per una densità di allevamento
pari o inferiore a 1 kg per metro quadrato di specchio di acqua o in cui venga utilizzata una portata d’acqua pari o inferiore a 50 litri al minuto secondo


Tabella 2 - ASSIMILAZIONE AD ACQUE REFLUE DOMESTICHE (art. 3 R.R. n. 26/2011)
	Rif.
	TIPOLOGIA DI ATTIVITA' SVOLTA NELL' INSEDIAMENTO
	Requisiti essenziali2

	5
	attività di produzione e commercio di beni o servizi le cui acque reflue sono
costituite esclusivamente dallo scarico di acque derivanti dal metabolismo umano e da attività domestiche
	

	6
	allevamento di altri animali diversi da bovini, suini, avicoli, cunicoli, ovicaprini,
equini
	peso vivo medio per anno non superiore
alle 2 tonnellate

	7
	stabulazione e custodia di animali non ai fini di allevamento
	eventualmente dovrà essere realizzato un impianto di disinfezione, qualora richiesto specificamente dall’autorità competente all’autorizzazione allo scarico o
dall’autorità sanitaria

	8
	commercio al dettaglio di prodotti alimentari, bevande, tabacco ed altro, in
esercizi specializzati o meno, anche con annesso laboratorio di produzione finalizzato esclusivamente allo stesso commercio
	consumo idrico giornaliero inferiore a 5 mc nel periodo di massima attività

	9
	laboratori artigianali per la produzione di dolciumi, gelati, pane, biscotti e
prodotti alimentari freschi, ad esclusione dei derivati del latte di cui al punto f)
	consumo idrico giornaliero inferiore a 5
mc nel periodo di massima attività

	10
	laboratori artigianali per la produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, yogurt, latticini
	quantità di prodotto lavorato non superiore a 700 kg di latte al giorno e a condizione che non sussista scarico del
siero

	11
	attività alberghiere e ricettive (di cui alla L.R. Puglia 11/1999), rifugi montani, agriturismi (anche con attività di allevamento solo se la stessa è riconducibile
al punto b) e campeggi
	

	12
	attività di ristorazione
	gli oli alimentari usati dovranno essere smaltiti come rifiuti ai sensi del D.Lgs. 152/2006, parte quarta o, in alternativa, il trattamento delle acque reflue dovrà
essere dotato di pozzetti degrassatori

	13
	bar, caffè, gelaterie (anche con intrattenimento e spettacolo), enoteche-
bottiglierie con somministrazione
	

	14
	discoteche, sale da ballo, night club, pub, sale giochi e biliardi e simili
	

	15
	stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali)
	

	16
	centri e stabilimenti per il benessere fisico
	

	17
	piscine (con esclusione delle piscine riempite con acqua di mare non recapitanti in acque marine) e stabilimenti idropinici ed idrotermali, escluse le
acque di contro-lavaggio dei filtri non preventivamente trattate
	

	18
	asili nido, istruzione primaria e secondaria di primo e secondo grado, e università
	con esclusione dei laboratori in cui vengano utilizzate sostanze pericolose comprese nelle famiglie e nei gruppi di sostanze indicate nelle tabelle 5 e 3/A dell’Allegato 5 alla parte terza del D.Lgs
152/06

	19
	case di riposo senza cure mediche
	

	20
	ambulatori medici, studi veterinari o odontoiatrici o simili e laboratori connessi alle attività
	reattivi, reagenti e prodotti analizzati dovranno essere smaltiti come rifiuti ai
sensi del D.Lgs. 152/2006, parte quarta

	21
	laboratori di parruccheria, barberia ed istituti di bellezza
	consumo idrico giornaliero fino a 1 mc nel
periodo di massima attività

	22
	lavanderie e/o tintorie
	trattati al massimo 100  kg  di biancheria al giorno e senza scarico di sostanze
solventi



2 I “Requisiti essenziali” di cui alla Tabella 2 sono condizione necessaria per l’assimilazione delle acque reflue e saranno riportati come prescrizioni nell’autorizzazione allo scarico.
K. è informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.lgs. 196/03, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e solo per i fini istituzionali perseguiti dall’Ente e possono essere comunicati, in conformità al D.lgs. medesimo, ad altri soggetti pubblici che li utilizzeranno per i propri fini istituzionali, e che il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Castelluccio Valmaggiore Piazza marconi Tel 0881/972015, (PEC: protocollo.castellucciovm@cittaconnesa.it ) e per l’esercizio dei diritti di cui agli artt. 7 ed 8 del D.lgs. 196/03 sarà contattato il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) al seguente indirizzo  email: serviziorpd@pa.326.it  o all’indirizzo postale e telefonico del titolare (ufficio URP-Privacy)

Si allega, in formato cartaceo e digitale, la sottoelencata documentazione3:
· prevista dall’Allegato 5 del R.R. Puglia 7/2016 (per le domande di autorizzazione allo scarico); prevista dall’Allegato 6 del R.R. Puglia 7/2016 (per le comunicazioni deposito temporaneo);
· Certificazione Ente Gestore S.I.I. (AQP S.p.A.) e/o Comune assenza rete fognaria;
· Parere preventivo sul progetto rilasciato da ASL FG – Dipartimento di Prevenzione – Servizio Igiene e Sanità Pubblica;
· Autodichiarazione di conformità della documentazione in formato elettronico alla documentazione allegata all’istanza in formato cartaceo;
· Copia di un documento di identità in corso di validità.
 
,  

	Il tecnico incaricato
(timbro professionale e firma)
	
	Il Richiedente


3 NB: Tutta la documentazione presentata dovrà essere timbrata e firmata dal tecnico redigente e dal richiedente e prodotta in duplice esemplare e in formato digitale[image: image9.png]



Prot. n.





del





ID:	RD


(riservato all’Ufficio)











Marca da bollo


(Solo per le richieste di autorizzazione)





A.E.










